IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che con D.lgs. 118 del 23.06.2011 sono state recate disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi con introduzione tra gli strumenti preordinati all’approvazione del bilancio annuale e pluriennale, del Documento unico di programmazione (DUP) (art.170 del D.Lgs.18.8.00 n.267 sostituito da art.74 D.Lgs.118)  ;

Considerato che gli articoli 170 e 174 del D.Lgs.18.8.00 n.267 e s.m.i. dispongono:

Art.170

“1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del Documento Unico di Programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall’ordina- mento contabile vigente nell’esercizio 2014. Il primo Documento Unico di Programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.

2. Il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente. 
3. Il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4. Il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

5. Il Documento Unico di Programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento Unico di Programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento Unico di Programmazione”;

Art. 174

1. Lo schema di bilancio di previsione, finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di revisione entro il 15 novembre di ogni anno . 

2. Il regolamento di contabilità dell'ente prevede per tali adempimenti un congruo termine, nonchè i termini entro i quali possono essere presentati da parte dei membri dell'organo consiliare e dalla Giunta emendamenti agli schemi di bilancio. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento sopravvenute, l'organo esecutivo presenta all'organo consiliare emendamenti allo schema di bilancio e alla nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione in corso di approvazione .

3. Il bilancio di previsione finanziario è deliberato dall'organo consiliare entro il termine previsto dall'art. 151. 

4. Nel sito internet dell'ente locale sono pubblicati il bilancio di previsione, il piano esecutivo di gestione, le variazioni al bilancio di previsione, il bilancio di previsione assestato ed il piano esecutivo di gestione assestato.
Visto il punto 8 dell’allegato 4/1 (Principio applicato della programmazione) che definisce il contenuto del DUP nel senso che esso si articola nelle due sezioni previste dal principio contabile:

· sezione strategica;

· sezione operativa, che contiene il piano del fabbisogno del personale 2018-2020 nel rispetto del dettato dell’art.239 del D.Lgs. 267/2000 e del comma 557 dell’art. 1 della L. 296/2006; 

Rilevato che l’approvazione del Dup, da parte del Consiglio Comunale, costituisce il presupposto per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021;
Visti la nota di aggiornamento e integrazione al Dup e lo schema di bilancio finanziario 2019/2021 e dato atto che lo stesso formalizza la mancanza di sezione dedicata agli investimenti, mancando opere o acquisti soggetti all’obbligo (importo superiore rispettivamente a 100 mila e a 40 mila € ex art.21 cc.3 e 6 del D.Lgs.18.4.2016 n.50);
Visto il parere  favorevole del revisore dei conti;

Acquisito ai sensi art.49 D.Lgs.18.8.00 n.267 il solo parere per la regolarità tecnica-contabile, della responsabile del servizio finanziario ; 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE espressa nelle forme di rito:

Presenti n. 10 - Assenti n. 1 (Grossi) - Voti favorevoli  n. 10 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0

Delibera
1) Di approvare la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, trascritto di seguito alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, approvandolo di conseguenza, e di prendere atto della presentazione dello schema di bilancio finanziario 2019/2021;

2) Di prendere atto che tale documento ha compito programmatorio e di indirizzo dell’azione amministrativa e gestionale;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE espressa nelle forme di rito: Presenti n. 10 - Assenti n. 1 (Grossi) - Voti favorevoli  n. 10 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0 - stante l’urgenza, la presente viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 D.Lgs. 267/2000.

 Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 
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